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LE CARATTERISTICHE DELLA RICERCA BASATA SULLA MATRICE DEI DATI
In ambito educativo sono numerose le strategie di ricerca utilizzabili: tra queste, la ricerca basata sulla matrice dati (detta anche ricerca standard) è quella che può avvalersi, più di altre, di procedure altamente formalizzate. Questa ricerca, si basa sui metodi quantitativi delle scienze fisico-naturali portati, sul finire dell’800, da Galton, Wundt e Thorndike nelle scienze umane(soprattutto nella psicologia): metodi quantitativi che conoscono una grande fortuna ad inizio ‘900 e poi nuovamente negli anni ’60 con la diffusione degli elaboratori elettronici i quali, rendendo più semplice e più rapida l’esecuzione di calcoli complessi, forniscono un enorme  impulso allo sviluppo delle tecniche quantitative.
Caratteristica principale della ricerca standard è la matrice dati ovvero una tabella dove sono presenti tante righe quanti sono i referenti sotto esame ( ad esempio i soggetti appartenenti ad una classe )e tante colonne quanti sono i fattori presi in considerazione per ogni referente esaminato ( ad esempio genere, età,classe di appartenenza,voto di matematica…): siccome  ogni riga corrisponde ad un caso e ogni colonna corrisponde ad una variabile la matrice viene anche detta matrice casi per variabili,nella quale all’incrocio di ciascuna riga e colonna è presente un dato,che rappresenta il valore assunto da quella specifica variabile per quello specifico caso. La matrice dati può essere caricata sul calcolatore attraverso l’utilizzo di programmi chiamati fogli elettronici, come Microsoft Excel (se le matrici hanno un numero di casi e variabili limitato) o di database come Microsoft Access ( se il numero di casi e di variabili è più grande).

Come possono essere raccolti i dati da inserire nella matrice? Tra le possibili tecniche di raccolta dei dati abbiamo la conduzione dell’inchiesta (survey) ad esempio attraverso la somministrazione ai soggetti di un questionario autocompilato, ovvero un elenco strutturato di domande che i soggetti della ricerca compilano da soli: è preferibile utilizzare il questionario autocompilato quando si vogliono ottenere informazioni su un gran numero di persone e quando le risposte devono essere trattate in modo statistico ma quando il campione per caratteristiche proprie non è in grado di procedere nell’autocompilazione ( come ad esempio bambini sotto 6/7 anni ,anziani,persone con problematiche particolari) è preferibile che il questionario sia compilato da un intervistatore che pone le domande ai soggetti e ne riporta le risposte sul questionario ( in questo caso si parla di intervista completamente strutturata).
Ogni domanda del questionario da origine ad una o più variabili a seconda di quante risposte può dare il soggetto a ciascuna domanda (detta anche item): infatti, dove il rispondente può sbarrare una sola risposta alla domanda posta la variabile generata è una sola,mentre nelle domande in cui il soggetto può barrare più di una risposta , le variabili generate sono tante quante sono le risposte possibili ( e valgono 0 se la casella corrispondente non è barrata,1 se lo è)
Oltre al questionario ci sono altri strumenti di raccolta dati che generano matrici di dati ovvero:

 le prove oggettive di profitto( dove si ha un elenco strutturato di domande, dette item, la cui correttezza della risposta da parte del candidato è indice del possesso di determinate conoscenze e abilità),i test psicoattitudinali (per rilevare nel soggetto attitudini o costrutti psicologici particolari),le scale di valutazione ,i sistemi di codifica(per determinare la presenza di determinati caratteri,la loro frequenza e intensità)  e le check list.
L’analisi dei dati viene effettuata  attraverso tecniche statistiche di elaborazione dei dati (quantitativi) divise in tecniche monovariate e in tecniche bivariate.

Le tecniche monovariate vengono utilizzate quando si desidera descrivere l’andamento dei fattori nel campione considerato : ci permettono cioè di capire dove tendono a concentrarsi i risultati, come si distribuiscono lungo la gamma dei valori possibili o che forma assume la loro distribuzione.
Le tecniche bivariate vengono utilizzate quando si vogliono individuare relazioni tra fattori all’interno del campione e ci dicono come sono associate tra  loro le variabili e come differiscano tra loro la forma e la posizione delle variabili. 

Quando le variabili sono più di due ci sono tecniche statistiche che evidenziano il modo in cui queste variabili sono connesse tra loro e che possono descrivere i comportamenti del sistema sotto esame (si parla di analisi multivariata).

In tutte le tecniche il punto di partenza è sempre la matrice dei dati.

La ricerca basata sulla matrice dati punta all’identificazione di relazioni tra i fattori, ovvero tende alla spiegazione dei valori assunti dai fattori dipendenti sulla base di fattori supposti indipendenti.
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